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Celebrating 
our 

Heritage

 1 Editorial

Praise and Thanksgiving
How can I give thanks to the Lord ...

I will lift the cup of salvation and call on the name of the Lord!1 

Can we outdo what Jesus did in giving thanks to God?  
The most sublime words, touching expressions and 

selfless deeds can be so much on target and be so very much 
appreciated, yet quite inadequate in comparison to the reality 
God himself has placed in our hands.  It is what we celebrate 
in symbols at the offertory of the Mass when the celebrant 
pouring the water in the wine says, “By the mystery of this 
water and wine may we come to share in the divinity of Christ 
who humbled himself to share in our humanity.”  That water 
signifies our humanity, our sharing in the sacrifice of Christ.  
The Eucharist is the most eminent and profound sign of our 
life in Christ and touches us very deeply: we become part of 
the wine poured out and of the bread broken and shared.  The 
challenge to be partakers and co-sharers stands on a daily basis: 
to raise the cup of blessings and call on the name of the Lord. 

No better time to raise the cup of salvation, the cup of 
challenge, than on the occasion of the 200th anniversary of 
the founding of the Missionaries of the Precious Blood. The 
highlight, appropriately, of the bicentennial activities was the 
celebration of the Eucharist on the Solemnity of the Precious 
Blood at the Basilica of St. John Lateran on July 1st.  St. 
Gaspar’s dream of a thousand tongues to proclaim and to 
give thanks, to bring healing and reconciliation in the Cup of 
blessings, was displayed there in the diverse languages and 
cultures gathered in this majestic worship space. 

Bishop Kräutler in his homily voiced what St. Gaspar would 
tell his missionaries on this occasion: “from the contemplation 
and adoration of his most precious Blood they are to come out 
of themselves in order to go to the existential peripheries.”2 
They are to embrace “the joys and the hopes, the griefs and the 
anxieties of the men of this age, especially those who are poor or 
in any way afflicted...”3 We prove ourselves thankful when we 
share our blessings with others, especially the less fortunate.

May the exuberance and enthusiasm of this year’s 
celebrations feed the dream of a thousand languages on earth to 
join the myriad of the blessed and angels in heaven. 
1  Psalm 116:12-13
2 Bishop Erwin Kräutler, C.PP.S., Homily, July 1, 2015.
3 Gaudium at Spes,1

Celebrando
la nostra 
Eredità

Nobili 1

Benedetto e Ringraziato 
Che cosa renderò al Signore…..?

Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.

Possiamo superare come Gesù ha reso grazie a Dio? Le 
parole più sublimi, le espressioni più toccanti e le opere 

più altruiste possono essere tanto azzeccate e molto apprezzate, 
ma del tutto insufficienti a paragone delle realtà che Dio stesso 
ha messo nelle nostre mani.  Si tratta di ciò che celebriamo 
con simboli all’offertorio della Messa quando il celebrante 
versando l’acqua nel vino dice, “L’acqua unita al vino sia segno 
della nostra unione con la vita divina di colui che ha voluto 
assumere la nostra natura umana.”  Quell’acqua è simbolo della 
nostra umanità, la nostra partecipazione al sacrificio di Cristo. 
L’Eucaristia è il segno più profondo ed eminente della nostra 
vita in Cristo e ci tocca da vicino intensamente: noi diventiamo 
parte del sangue sparso e del pane spezzato e condiviso.  La 
sfida è di essere partecipanti e con-divisori giornalmente: 
alzare il calice di benedizione e invocare il nome del Signore. 

Non c’è momento migliore per alzare il calice della 
salvezza, il calice di sfida che in occasione del 200° anniversario 
della fondazione dei Missionari del Preziosissimo Sangue.  
Il momento più significativo, e di ragione, delle attività del 
bicentenario è stata la celebrazione dell’Eucaristia nella Solennità 
della Festa del Preziosissimo Sangue nella Basilica di San 
Giovanni in Laterano in 1mo Luglio.  L’adempimento del 
sogno di San Gaspare delle mille lingue per proclamare e 
ringraziare, per sanare e riconciliare, era visibile nelle diverse 
lingue e culture radunate in questo maestoso luogo di culto.  

Il Vescovo Kräutler nella sua omelia ha dato voce a ciò che 
San Gaspare avrebbe detto ai suoi missionari in questa occasione: 
“dalla contemplazione e adorazione del suo prezioso Sangue dovete 
venire fuori di voi stessi per andare alle periferie esistenziali.”2 
Dovete abbracciare “le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce 
degli uomini di oggi, soprattutto dei poveri e di tutti coloro che 
soffrono…”3  Mostriamo di essere grati quando condividiamo le 
nostre benedizioni con gli altri, specialmente i meno fortunati.

Possa l’esuberanza e l’entusiasmo delle celebrazioni 
di quest’anno nutrire il sogno di mille linguaggi sulla 
terra ad unirsi alle miriadi di santi e di angeli in cielo.
1  Salmo 116:12-13
2 Bishop Erwin Kräutler, C.PP.S., Omelia 1 Luglio, 2015.
3 Gaudium at Spes,1



 2 Saving Signs

Signed 
in the 
Blood 
of the 
Lamb

from the 
Garden 
of Eden 
to the 

Blessed 
in Heaven

“Marked by the Seal”
Fr. Alphonse Spilly, C.PP.S.

Prefigured throughout the Old Testament, 
consummated in the New Testament, 

the Precious Blood runs like a unifying golden thread 
through the tapestry of mankind’s relations with God.

In the Book of Revelation John hears: “Do not damage 
the land or the sea or the trees until we put the seal on 

the foreheads of the servants of our God” (7:3).  The text then 
reveals the number of those to be sealed: 144,000.  Much has 
been written about that number, much of it very misleading.  
The point of the message is usually misunderstood or 
overlooked.

What is going on in this passage?   What 
does “marked by the seal” mean?  Who are the 
servants of God marked by the seal?

The Book of Revelation is not the last 
word in the Bible, simply the last book in a series 
of revealed writings.  Sacred Scripture is a library of many 
books with different literary styles.  The Book of Revelation 
is apocalyptic writing; it is crisis literature.  It is written, in 
a sense, in code at a time of great 
danger to God’s people.  Its basic 
message is that everything is in 
God’s hands; everything occurs 
according to God’s plan.  Believers 
need only remain faithful in the 
face of persecution and even threats 
of death.  God will save all faithful 
believers.  (The number 144,000 is a symbolic number 
indicating a great multitude of believers on earth.)

The reference to those “marked on their foreheads with 
a seal” comes after a description of a scroll with seven seals 
– containing descriptions of the terrible things that were 
happening and will continue to occur.  After six of the seals 
are broken, and the contents of the scroll partially revealed, 
there is a pause before the seventh seal is broken.  (Seven is 
another symbolic number denoting totality.)  

The basic message 
of the 

Book of Revelation 
is that  

everything 
is in God’s hands.

Spilly 2

Prefigurato in tutto il Vecchio Testamento,
consumato nel Nuovo Testamento,

il Sangue Prezioso scorre come un filo orato che unifica 
l’arazzo delle relazioni dell’uomo con Dio.  

“Segnato dal Sigillo”
P. Alphonse Spilly, C.PP.S.

Segnati
nel 

Sangue
dell’

Agnello
dal 

Paradiso
Terrestre

ai 
Santi

in Cielo

Nel Libro dell’Apocalisse Giovanni sente dire: “Non 
devastate né la terra, né il mare, né le piante, finché 

non abbiamo impresso il sigillo del nostro Dio sulla fronte 
dei suoi servi.” (7:3)  Il testo quindi rivela in numero dei 
segnati: 144,000.  Tanto è stato scritto su questo numero, 
ma molto di ciò che è stato scritto è impreciso, così il 
significato del messaggio è spesso frainteso o trascurato.  

Qual è la dinamica di questa frase?  
Che significa “impressi dal sigillo”?  Chi 
sono i servi di Dio impressi dal sigillo? 

Il Libro dell’Apocalisse non è l’ultima 
parola nella Bibbia, ma semplicemente l’ultimo 

libro di una serie di rivelazioni scritte. La Sacra Scrittura 
è una libreria contenete molti libri e diversi stili letterari.  Il 
Libro dell’Apocalisse è scrittura apocalittica; letteratura di 

una crisi.  È stato scritto in linguaggio 
astruso, per capirci, in un periodo di 
grande pericolo per il popolo di Dio. 
Il messaggio fondamentale è che tutto 
è nelle mani di Dio; tutto avviene 
secondo i piani di Dio.  I credenti 
devono rimanere fedeli di fronte a 
persecuzioni e minacce di morte.  

Dio salverà tutti i credenti fedeli a Lui.  (Il numero 144,00 è 
simbolico per indicare una moltitudine di credenti sulla terra.) 

Il riferimento a coloro che sono stati “impressi con il 
sigillo sulla fronte” viene dopo la descrizione del rotolo dai 
sette sigilli –  e parla di cose terribili che stavano accadendo 
e che continueranno ad accadere.  Dopo che sei dei sigilli 
sono stati aperti, ed il contenuto del libro parzialmente 
rivelato, c’è una pausa prima dell’apertura del settimo sigillo.  
(Sette è un altro numero simbolico che denota la totalità.)  

Il messaggio 
fondamentale 

del Libro 
dell’Apocalisse 

è che tutto è nelle 
mani di Dio.
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Those who are “marked by the seal” 
will be protected by God.

The word “seal” in Rv 7:3 is different from the seven seals on the scroll; 
here it refers to baptism.  Baptism incorporates one into the Body of Christ; the 
“seal” or “brand” on the forehead indicates that a new Christian now belongs 
to God and to the People of God.   In the context of this passage those who are 
“marked by the seal” will be protected by God during the coming great ordeal 
even though they will have to endure it!   

Then, abruptly, the scene shifts from the Church on earth under persecution 
to the Church triumphant in heaven.  John has a vision of a “great multitude, 
which no one could count, from every nation, race, people, and tongue.”    They 
stand before God’s throne and before the Lamb of God “wearing white robes 
and holding palm branches in their hands” (Rev 7:9).  The white robes and 
palm branches are symbols of joy and victory.  

When John asks who these people are, he is told “these are the ones who 
have survived the time of great distress; they have washed their robes and made 
them white in the blood of the Lamb” (7:14).   In the epilogue of the Book of 
Revelation we read: “Blessed are they who wash their robes so as to have the 
right to the tree of life and enter the city through its gates” (22:14).   

An earlier article in Precious Blood Family 
explained the meaning of the term “Lamb of God” –a 
composite of biblical images referring to the Passover 
Lamb, the Suffering Servant, and the triumphant 
apocalyptic Lamb.   John lets us see the suffering of 
Jesus who dies for others now enthroned and ruling 
at the heart of the universe with God the Father.   
The Cross is not the end of the story.  The gospel is 
about the suffering and death of Jesus for our sins 
but also story of his resurrection and his continuing 
presence in the Church, among the People of God, 
“marked by the seal” of baptism on their foreheads.  

Wash one’s clothes with the blood of the Lamb?  This too is symbolic 
language.   Those who are baptized and enter into the Paschal Mystery, 
especially through participation in the Eucharist, are washed clean of sin by 
the Blood of the Lamb.   The gates of Paradise are open again, giving us access 
to the “tree of life” in the middle of the garden.  

Choose life!  
Celebrate your being  

“marked with the sign” of baptism.  
Live life fully with trust in God!

Spilly                                              3

Coloro che sono “marcati dal sigillo” 
saranno protetti da Dio.

La parola: “sigillo” in Ap. 7:3 è differente dai setti sigilli del Libro; 
qui si riferisce al battesimo.  Il Battesimo rende gli individui membri 
del Corpo di Cristo; il “sigillo” o “il marchio” sulla fronte indica che un 
nuovo Cristiano appartiene a Dio ed al Suo Popolo.  Nel contesto di questo 
paragrafo coloro che sono “marcati dal sigillo” saranno protetti da Dio 
durante la prossima grande persecuzione benché la dovranno affrontare! 

Poi, improvvisamente, la scena cambia dalla Chiesa terrena perseguitata 
alla Chiesa trionfante in cielo.  Giovanni riceve una Visione di una 
“grande moltitudine, che nessuno può contare, da ogni nazione, razza, 
popolo, e lingua.”  Essi si trovano davanti al trono di Dio e all’Agnello 
di Dio “avvolti in vesti candide, e portavano palme nelle mani” (Ap. 
7:9).  Le vesti bianche e le palme sono simbolo di gioia e di vittoria. 

Quando Giovanni domanda chi sono queste persone, gli viene risposto “Essi 
sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le 
loro vesti rendendole candide col sangue dell’Agnello” (7:14).  Nell’epilogo del 
Libro dell’Apocalisse leggiamo: “Beati coloro che lavano le loro vesti: avranno 
parte all’albero della vita e potranno entrare per le porte nella città” (22:14). 

In un articolo precedente in questa rivista ho spiegato il significato del 
termine “Agnello di Dio” – un composto di immagini 
bibliche riferite all’Agnello Pasquale, al Servo 
Sofferente, e all’Agnello apocalittico trionfante.  
Giovanni ci mostra le sofferenze di Gesù che muore 
per gli  altri, ed ora sul trono governa l’universo 
con Dio Padre.  La Croce non è la fine della storia.  Il 
vangelo riguarda le sofferenze e la morte di Gesù per i 
nostri peccati ma anche la storia della sua risurrezione 
e la sua presenza continua nella Chiesa, in mezzo al 
Popolo di Dio, “segnato dal Sigillo” del battesimo 
sulla fronte.  Lavarsi i vestiti nel sangue dell’Agnello?  
Anche questo è un linguaggio simbolico.  Coloro 
che sono battezzati ed entrano nel Mistero Pasquale, specialmente nella 
partecipazione all’Eucaristia, sono lavati dai peccati nel Sangue dell’Agnello.  
Le porte del Paradiso sono di nuovo aperte,  dandoci accesso “all’albero della 
vita” al centro del giardino.  

Scegli la vita! 
Celebra il sigillo del tuo battesimo.  

Vivi la tua vita pienamente 
con piena fiducia in Dio!  



Like St. Gaspar, we are called 
to reconcile the world in the Blood of Christ 

and renew the Church 
through the proclamation of the word.

We are 
called
to be

Living
Signs

A RICH INHERITANCE 
The Dream Continues

Fr. Phil Smith, C.PP.S.

 4 Living Signs

In 2013, the worldwide congregation of CPPS 
Missionaries sent delegates to Rome to represent the 

various units at its XXth General Assembly. The interaction, 
the dialogue, the storytelling and the dreaming were all 
an integral part of the two-week experience. Our task was 
not only to look at our past; it was also time to assess the 
present situation and to look ahead with hope as we peered 
into our future. Alongside the hard work that inevitably is 
involved with such gatherings, the delegates spent time 
writing a message to the membership entitled, “A Prophetic 
Multicultural Communion for the Renewal of the Church 
and the Reconciliation of the World.” Accompanying that 
message was the “Vision Statement” divided into the what 
the missionaries have come to call the “three pillars” of the 
Congregation: “Spirituality,” “Mission,” “Community.” A 
fourth category was added entitled, “Leadership.” That last 
section challenges the leadership of the Congregation over 
the next six-year period, 2013-2019 to implement the dream.

Reconciliation is essential 
to understanding the Precious Blood.

Since the foundations of the Church one cannot speak 
of the Precious Blood without mentioning the place of 
“reconciliation.” It is essential to understanding the Precious 
Blood even today.  During the time of St. Gaspar this was 
also true. His evangelizing the bandits of Sonnino and areas 
around it, is an example that clearly comes to mind. In a 
new film on the life of St. Gaspar and the history of the 
community, Pope Pius VII is quoted as saying: “We all have 
our reasons for asking for forgiveness” and, we can add, St. 
Gaspar was its greatest proponent, or as St. John XXIII so 
aptly said, “He is the greatest apostle of the Blood of Christ.”

Siamo 
chiamati 
ad essere

Segni
Viventi

UNA RICCA EREDITÀ
Il Sogno Continua
P. Phil Smith, C.PP.S.

Come San Gaspare, siamo chiamati
a riconciliare il mondo nel Sangue di Cristo

e a rinnovare la Chiesa
attraverso la proclamazione della parola.

Smith 4

Nel 2013, la Congregazione dei Missionari del 
Preziosissimo Sangue (CPPS) chiamò a Roma 

rappresentanti delegati da diverse unità per la XX Assemblea 
Generale. L’incontro, il dialogo, i racconti e le attese 
divennero parte integrale del lavoro delle due settimane.  Il 
nostro compito non era solo di guardare al passato; ci fu tempo 
per valutare la situazione presente e di guardare avanti con 
fiducia scrutando il nostro futuro. A fianco dell’inevitabile 
duro lavoro richiesto da tali raduni, i delegati si sono 
impegnati a scrivere un messaggio ai membri dal titolo, “Una 
Comunione Profetica multi-Culturale per il Rinnovo della 
Chiesa e la Riconciliazione del Mondo.”  Questo messaggio 
era accompagnato dalla “Dichiarazione della Visione”  divisa 
in quello che i Missionari identificano come i “tre pilastri” 
della Congregazione: la “Spiritualità,” la “Missione,” la 
“Comunità.” Una quarta categoria fu inclusa con il nome di 
“Guida.”  Questo ultimo pilastro incoraggiò il Moderatore 
Generale della Congregazione e il Consiglio Generale ad 
implementare le direttive dei prossimi sei anni, 2013-2019.  

Riconciliazione è essenziale 
per capire il Sangue Prezioso.

Dalla fondazione della Chiesa non si può parlare del 
Sangue Prezioso senza parlare di “riconciliazione.”  Ed è 
essenziale per capire il Sangue Prezioso anche oggi.  Ed era 
anche vero ai tempi di San Gaspare.  L’evangelizzazione 
dei banditi di Sonnino e dintorni è un esempio che viene in 
mente.  In un nuovo documentario sulla vita di San Gaspare e 
la storia della Congregazione viene citato Papa Pio VII: “tutti 
abbiamo le nostre ragioni per chiedere perdono”. Possiamo 
aggiungere che, San Gaspare era il suo più grande fautore, o 
come giustamente ha detto San Giovanni XXIII, “lui è il più 
grande apostolo del Sangue di Cristo.”  
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The missionaries today in the Vision Statement of 2013 clearly proclaim, 
“Embracing our own woundedness, missionaries are a committed presence in 
the midst of a suffering world and enter into healing relationships with those 
who cry out for reconciliation and liberation.” Our task today is to disseminate 
this good news. Resources available to us today include not just printed texts 
but we have Centres of Spirituality in Salzburg, Austria, in Peru, Italy and a 
web-based spirituality in North America.  Since reconciliation is constitutive to 

our identity then is behooves all of us, disciples 
of the Blood of Christ, to do what we can in our 
neighborhoods, as on the south side of Chicago 
in its work with bringing about healing and 
reconciliation to a gang infested area. Since 
this is the heart of the matter, it is no wonder 
that the Assembly calls on formation directors 
to be immersed in this aspect of our spirituality, 
recognizing as the above statement indicated, 
we ourselves are wounded. Directors are to 
ensure that candidates in formation also are 
immersed in this spirituality. 

Reconciliation is constitutive to our spirituality and identity.
It calls us to be one with our neighbor and ourselves.  
Further in the Vision Statement, the proposition is made that “we are 

prophetic missionaries who are a reconciling presence in the midst of conflict 
and division.” 

An important element about all this is the fact that reconciliation goes 
beyond the surface. It is not a façade. It calls us to be one with our neighbor 
and ourselves.  It isn’t just a matter of saying “I forgive” and then returning to 
our former way of life. It is a matter of changing our outlook, our heart. That 
is why the Vision Statement challenges our residences and mission houses to 
be “sacred spaces of hospitality and renewal.”  In the Scriptures we read, “But 
now in Christ Jesus you who once were far off have been brought near in the 
blood of Christ.” (Eph 2: 13) That is the redeeming Good News we are to carry 
to others. Now the task is up to us to live it and to proclaim it. 

A prophetic, multicultural communion
for the renewal of the church

and the reconciliation of the world.

Una communione profetica e multiculturale
per il rinnovo della chiesa

e la riconciliazione del mondo.

I missionari oggi nella Dichiarazione della Visione del 2013 proclamano 
chiaramente, “Portando le proprie miserie, siamo presenti e operosi tra le 
sofferenze del mondo e rivolgiamo la nostra sollecita attenzione di sollievo verso 
quanti gridano per la riconciliazione e la liberazione.” Il nostro compito oggi è di 
disseminare questa buona novella. Risorse a nostra disposizione oggi includono 
non solo testi scritti ma Centri di Spiritualità a Salzburg, Austria, in Perù, in 
Italia e sul sito web in Nord America.  Giacché 
riconciliazione è un elemento costitutivo della 
nostra identità, si addice a tutti noi, discepoli 
del Sangue Prezioso. Dobbiamo fare quello 
che possiamo a partire dai nostri dintorni, 
come avviene a sud di Chicago in una zona 
infestata da violenza i missionari CPPS 
portano pace e riconciliazione.  Poiché questo 
è l’elemento essenziale del nostro ministero, 
non c’è da meravigliarsi che l’Assemblea ha 
chiesto ai formatori di inculcare nei candidati 
quest’aspetto della nostra spiritualità.

La riconciliazione è parte integrale della nostra spiritualità e identità.
Ci richiede di essere riconciliati con il vicino e con noi stessi. 

Più avanti, nella Dichiarazione della Visione, troviamo scritto: “Siamo 
missionari profetici con una presenza di riconciliazione in mezzo alle situazioni 
di conflitto e di divisione.” 

Un fatto importante a riguardo di tutto questo è che la riconciliazione deve 
andare oltre la superficie.  Non è una facciata.  Ci richiede di essere riconciliati 
con il vicino e con noi stessi.  Non basta dire “ti perdono” e poi ritornare alle 
nostre abitudini.  Richiede un cambiamento del nostro modo di vedere e del 
nostro cuore.  Per questo la Dichiarazione della Visione sfida le nostre case 
di residenza e di missione ad essere “sacri spazi di ospitalità e di rinnovo.”  
Leggiamo nella Scrittura, “Ma ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i 
lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo.” (Ef. 2:13)  Questa è la 
buona novella innovatrice che dobbiamo portare agli altri.  Il nostro compito è 
di viverla, portarla e proclamarla.  

    
Smith                                  5



The 
Joy 

of the 
Gospel

As 
missionaries 
of the Word 

we are 
delighted 

by this 
Apostolic 

exhortation 
of 

Pope Francis

Fr. Colacino’s articles this year will focus on 
Pope Francis’ Apostolic Exhortation, Evangelii Gaudium 
(“The Joy of the Gospel”) issued on November 24, 2013.  

The Joy of the Gospel: 
Spirit-Filled Evangelizers

Fr. John Colacino, C.PP.S.

 6 Evangelii Gaudium

We come now to the fifth and last chapter of The 
Joy of the Gospel in which Pope Francis puts out 

a clarion call for all Christians to embrace the missionary 
mandate of the gospel under the impulse and in the power 
of the Spirit of Pentecost.  The chapter in effect offers a 
spirituality for mission that carefully balances prayer and 
work: “What is needed,” says the Holy Father, “is the ability 
to cultivate an interior space which can give a Christian 
meaning to commitment and activity” (no. 262).

Pope Francis puts out a clarion call 
for all Christians to embrace 

the missionary mandate of the gospel.

This, by the way, is no warrant for mere activism, any 
more than it is for escapism.  Francis righty warns how, 
“Without prolonged moments of adoration, of prayerful 
encounter with the word, of sincere conversation with the 
Lord, our work easily becomes meaningless; 
we lose energy as a result of weariness and 
difficulties, and our fervour dies out. The 
Church urgently needs the deep breath of 
prayer, and to my great joy groups devoted 
to prayer and intercession, the prayerful 
reading of God’s word and the perpetual 
adoration of the Eucharist are growing at 
every level of ecclesial life.” 

The Church urgently needs 
the deep breath of prayer 

and authentic contemplation.

Padre Colacino quest’anno presenterà riflessioni 
sull’Esortazione Apostolica di Papa Francesco, Evangelii 

Gaudium (“La Gioia del Vangelo”) pubblicata il 24 Nov. 2013.  

La Gioia del Vangelo: 
Evangelizzatori Pieni di Zelo

P. John Colacino, C.PP.S.

La 
Gioia 

del
Vangelo

Come 
missionari

della Parola
siamo
lieti

di questa
esortazione 
Apostolica

di Papa 
Francesco
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Siamo arrivati al quinto ed ultimo capitolo della Gioia 
del Vangelo nel quale Papa Francesco rivolge un 

vecchio invito a tutti i Cristiani ad abbracciare il mandato 
missionario del vangelo secondo l’impulso e la forza 
della Spirito di Pentecoste.  In effetti, il capitolo offre una 
spiritualità per la missione che con saggezza accoppia la 
preghiera ed il lavoro: “È necessario sempre,” dice il Santo 
Padre, “coltivare uno spazio interiore che conferisca senso 
cristiano all’impegno e all’attività.” (no.262)

Papa Francesco rivolge un vecchio invito 
a tutti i Cristiani ad abbracciare 

il mandato missionario del vangelo.

Questo, a proposito, non è un invito a semplice 
attivismo, tanto meno che a evasione.  Francesco giustamente 
avverte come, “Senza momenti prolungati di adorazione, 
di incontro orante con la Parola, di dialogo sincero 

con il Signore, facilmente i compiti si 
svuotano di significato, ci indeboliamo per 
la stanchezza e le difficoltà, e il fervore si 
spegne. La Chiesa non può fare a meno 
del polmone della preghiera, e mi rallegra 
immensamente che si moltiplichino in tutte 
le istituzioni ecclesiali i gruppi di preghiera, 
di intercessione, di lettura orante della Parola,

             le adorazioni perpetue dell’Eucaristia.”        

La Chiesa non può fare a meno 
del polmone della preghiera 

e della contemplazione autentica.
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On the other hand, he sagely counsels how “we 
must reject the temptation to offer a privatized and 
individualistic spirituality which ill accords with the 
demands of charity, to say nothing of the implications 
of the incarnation.’ There is always the risk that some 
moments of prayer can become an excuse for not 
offering one’s life in mission; a privatized lifestyle 
can lead Christians to take refuge in some false forms 
of spirituality” (no. 262).  

I might add here how one form of prayer that 
avoids these twin dangers is the prayer of intercession, 
prayer that is especially appropriate for those inspired 
by the blood Christ, the blood that speaks more 
eloquently than Abel’s (cf. Heb. 12:24).  “One form 
of prayer moves us particularly to take up the task of 
evangelization and to seek the good of others: it is 
the prayer of intercession….[such] prayer does not 
divert us from true contemplation, since authentic 
contemplation always has a place for others” (no. 281).

Prayers of intercession 
take up the task of evangelization 

and seek the good of others.
Now one way to navigate between the two 

tendencies the exhortation would have us avoid – the 
one tendency that would reduce Christian mission to 
another form of social work and the other that would 
make of Christian spirituality a refuge from reality – is 
to keep one’s eyes focused on the Crucified who shed 
his blood not only for me, or my group, but for all.  
Here the Holy Father addresses challenging words to 
those who seek to embody a spirituality of the blood 
of Christ: “Sometimes we are tempted to be that kind 
of Christian who keeps the Lord’s wounds at arm’s 
length. Yet Jesus wants us to touch human misery, 
to touch the suffering flesh of others. He hopes that 
we will stop looking for those personal or communal 
niches which shelter us from the maelstrom of human 
misfortune and instead enter into the reality of other 
people’s lives and know the power of tenderness. 
Whenever we do so, our lives become wonderfully 
complicated and we experience intensely what it is to 
be a people, to be part of a people” (no. 270).

Christian 
spirituality 

is not 
a refuge 

from reality.

Every 
human being 
is the object 

of God’s 
infinite 

tenderness, 
and He himself 

is present 
in their lives. 
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Allo stesso tempo, saggiamente avvisa come 
“si deve respingere la tentazione di una spiritualità 
intimistica e individualistica, che mal si comporrebbe 
con le esigenze della carità, oltre che con la logica 
dell’Incarnazione.” (C’è il rischio che alcuni momenti 
di preghiera diventino una scusa per evitare di donare la 
vita nella missione, perché la privatizzazione dello stile 
di vita può condurre i cristiani a rifugiarsi in qualche 
falsa spiritualità.” (no.262)

Vorrei aggiungere qui come una forma di preghiera, 
quella di intercessione, evita questo doppio pericolo; 
preghiera che è specialmente appropriata per coloro 
che sono ispirati al sangue di Cristo, il sangue che è più 
eloquente di quello di Abele (cf. Eb. 12:24).  “C’è una forma 
di preghiera che ci stimola particolarmente a spenderci 
nell’evangelizzazione e ci motiva a cercare il bene 
degli altri: è l’intercessione….intercedere non ci separa 
dalla vera contemplazione, perché la contemplazione 
che lascia fuori gli altri è un inganno.” (no. 281)

Le preghiere di intercessione
sono importanti per l’evangelizzazione

e cercano il bene degli altri.
Un modo per navigare tra le due tendenze che 

L’esortazione vuole che evitiamo – una tendenza che riduce 
la missione del Cristiano ad una forma di opera sociale  e 
l’altra che renderebbe la spiritualità Cristiana rifugio dalla 
realtà. Dobbiamo mantenere gli occhi fissi sul Crocifisso 
che ha sparso il suo sangue non solo per me, o per il mio 
gruppo, ma per tutti.  E qui il Santo Padre offre parole di 
sfida per coloro che cercano di vivere la spiritualità del 
sangue di Cristo: “A volte sentiamo la tentazione di essere 
cristiani mantenendo una prudente distanza dalle piaghe 
del Signore. Ma Gesù vuole che tocchiamo la miseria 
umana, che tocchiamo la carne sofferente degli altri. 
Aspetta che rinunciamo a cercare quei ripari personali o 
comunitari che ci permettono di mantenerci a distanza dal 
nodo del dramma umano, affinché accettiamo veramente 
di entrare in contatto con l’esistenza concreta degli 
altri e conosciamo la forza della tenerezza. Quando lo 
facciamo, la vita ci si complica sempre meravigliosamente 
e viviamo l’intensa esperienza di essere popolo, 
l’esperienza di appartenere a un popolo.” (no. 270)

 

La vita 
Cristiana 
spirituale

non è
un rifugio

dalla realtà.

Ogni essere 
umano 

è oggetto 
dell’infinita 
tenerezza 

del Signore, 
ed è Egli stesso 

presente 
nella loro vita. 



As if he had the members of the 
Precious Blood Family especially in 
mind, the pope goes on to note how, 
“If we are to share our lives with others 
and generously give of ourselves, we 
also have to realize that every person 
is worthy of our giving. Not for their 
physical appearance, their abilities, 
their language, their way of thinking, 
or for any satisfaction that we might 
receive, but rather because they are 
God’s handiwork, his creation. God 
created that person in his image, and 
he or she reflects something of God’s 
glory. Every human being is the object 
of God’s infinite tenderness, and he 
himself is present in their lives. Jesus 
offered his precious blood on the 
cross for that person. Appearances 
notwithstanding, every person is 
immensely holy and deserves our 
love. Consequently, if I can help at 
least one person to have a better life, 
that already justifies the offering of 
my life. It is a wonderful thing to be 
God’s faithful people. We achieve 
fulfilment when we break down walls 
and our heart is filled with faces and 
names!” (no. 274).

8                         Evangelii Gaudium

Evangelii Gaudium is available online at: 
http://w2.vatican.va/content/francesco/en/apost_exhortations/documents/papa-
francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html

We achieve fulfilment 
when we break down walls 

and our heart is filled 
with faces and names! 

In conclusion, I hope these 
reflections on The Joy of the 
Gospel will spur many to read and 
study the whole document as my 
commentaries only touch the surface 
of this remarkable magna carta for 
the Church today.  It is, moreover, 
an exhortation that in my opinion is 
eminently applicable to those who 
foster a spirituality of the blood of 
Christ, whether as Missionaries, 
Adorers, Companions, members of 
the Union of the Blood of Christ or 
the other foundations that share this 
spirituality. The apostolic zeal that 
moved Francis Albertini, Gaspar del 
Bufalo, Maria de Mattias, Giovanni 
Merlini, Francis de Sales Brunner, 
Maria Anna Brunner, Catherine 
Aurelia and Francis Pfanner in their 
respective times and places can be 
stirred anew by this teaching of a 
pope who has called everyone to 
share the joy of the Gospel to all 
and sunder.

C.PP.S. Sisters in Dayton 
at Sending Forth Ceremony

May this remarkable 
magna carta 

for the Church today 
call everyone 

to share 
the joy of the Gospel 

to all.

Come  se  aves se  i n  men te 
specialmente i membri della Famiglia 
del Sangue Prezioso, il Papa continua 
facendo notare come, “Per condividere 
la  vi ta  con la  gente e  donarci 
generosamente, abbiamo bisogno di 
riconoscere anche che ogni persona 
è degna della nostra dedizione. Non 
per il suo aspetto fisico, per le sue 
capacità, per il suo linguaggio, per la 
sua mentalità o per le soddisfazioni 
che ci può offrire, ma perché è opera 
di Dio, sua creatura. Egli l’ha creata a 
sua immagine, e riflette qualcosa della 
sua gloria. Ogni essere umano è oggetto 
dell’infinita tenerezza del Signore, ed 
Egli stesso abita nella sua vita. Gesù 
Cristo ha donato il suo sangue prezioso 
sulla croce per quella persona. Al di 
là di qualsiasi apparenza, ciascuno 
è immensamente sacro e merita il 
nostro affetto e la nostra dedizione. 
Perciò, se riesco ad aiutare una sola 
persona a vivere meglio, questo è già 
sufficiente a giustificare il dono della 
mia vita. È bello essere popolo fedele 
di Dio. Otteniamo adempimento quando 
abbattiamo i muri e il nostro cuore si 
riempie di volti e di nomi!” (no. 274)

Otteniamo adempimento 
quando abbattiamo i muri 
e il nostro cuore si riempie 

di volti e di nomi! 

In conclusione, spero che 
queste riflessioni sulla Gioia del 
Vangelo stimolino molti a leggere 
l’itero documento dal momento 
che i miei commenti toccano solo 
la superficie di questa eccezionale 
magna carta per la Chiesa di oggi.  
È, per di più, un’esortazione che 
a mio parere può essere applicata 
eminentemente a chi professa la 
spiritualità del sangue di Cristo, 
sia i Missionari, le Adoratrici, i 
Compagni, i membri della Unio 
Sanguis Chirsti o altre fondazioni 
che vivono tale spiritualità. Lo zelo 
apostolico che stimolò Francesco 
Albertini, Gaspare del Bufalo, 
Maria de Mattias, Giovanni Merlini, 
Francesco de Sales Brunner, Maria 
Anna Brunner, Caterina Aurelia 
e Francesco Pfanner secondo 
i loro rispettivi tempi e luoghi 
può essere stimolato di nuovo 
dagli insegnamenti del Papa che 
ha chiamato tutti a condividere 
la gioia del Vangelo con tutti e 
individualmente.

Possa questa eccezionale
magna carta

per la Chiesa di oggi
invitare tutti
a condividere

la gioia del Vangelo
con tutti.

Le Suore C.PP.S. in Dayton 
alla cerimonia del mandato 
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Being Indian and Living 
Precious Blood Spirituality

  Fr. Henry Bright, C.PP.S.

“It is necessary to send our workers everywhere, 
so that the earth will be cleansed in the Divine Blood.” 

- St. Gaspar
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In one of her classics, Evelyn Underhill suggested that 
human beings are vision-creating beings and not merely 

tool-making animals.1 I would attribute human persons’ 
quality of being vision-creating beings to their spiritual 
nature. Human beings are at their best when they are kind 
and compassionate to their fellow human beings whereby 
their spiritual vision finds expression and fulfillment. This is 
true of not just spirituality in general but also of spirituality 
of the precious blood. Robert Schreiter, C.PP.S, confirms 
it when he writes, “Covenant is the fundamental symbol 
of Precious Blood spirituality. The special relationship 
between God and God’s people — sealed first in the blood 
of lambs and bulls, and later with Christ’s own blood.”2 

This intimate bond towards God and one another is the 
actualization of one’s spiritual vision which makes human 
persons vision-creating persons, bringing purpose and 
meaning to their existence. Therefore the vision-creating 
spiritual person is deeply bonded with the other making others 
a priority and standing ready to sacrifice the self for others 
which is the foundation of precious blood spirituality.  

Indian spirituality has always been 
precious blood spirituality 

which believes in non-violence and self-sacrifice.
Indian spirituality has always been precious blood 

spirituality which believed in non-violence and self-sacrifice 
though there have been regular threats and challenges to these 
ideals. Yamas signify norms of ‘right living’ or ethical rules 
within Hinduism, India’s popular religion. The first of the 
Yamas is the vow to abstain from injuring any living being, any 
creature, known as ahimsa or non-violence. Thus, in the Indian 
scriptural traditions there is a clear parallel to the spirituality of 
the precious blood which asserts that blood has been shed once 
and for all and what we need today is ahimsa and not bloodshed.

“È necessario mandare i nostri operai dovunque,
perché la terra sia purificata dal Divin Sangue.”

- San Gaspare 

Vivere la Spiritualità 
del Sangue Prezioso in India

P. Henry Bright, C.PP.S. 

Il 
ministero

CPPS
risponde 
ai bisogni
dei tempi.
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In uno dei suoi classici, Evelyn Underhill suggerisce 
che gli esseri umani sono non solo animali che 

costruiscono strumenti ma esseri che creano visioni.1  Io 
attribuirei la qualità di visionario alla sua natura spirituale.  
Gli esseri umani sono al loro meglio quando agiscono con 
gentilezza e compassione verso gli altri esseri umani nei 
quali la visione spirituale trova espressione ed adempimento.  
Questo è vero non solo in senso generale a riguardo di ogni 
spiritualità, ma anche per la spiritualità del Sangue Prezioso. 
Robert Schreiter, C.PP.S, lo conferma quando scrive, 
“L’alleanza è il simbolo fondamentale della spiritualità del 
Sangue Prezioso: la relazione speciale tra Dio ed il Suo 
popolo sigillata prima dal sangue di agnelli e giovenchi, e 
dopo nel sangue stesso di Cristo.”2  Questo vincolo intimo 
con Dio e gli altri è la realizzazione della visione spirituale 
dell’individuo che rende la persona umana visionaria dando 
scopo e significato alla sua esistenza.  Quindi, la persona 
spirituale visionaria è profondamente legata agli altri dando 
agli altri la preferenza, essendo pronto a sacrificarsi per loro, 
cosa fondamentale per la spiritualità del sangue prezioso. 

La spiritualità Indiana può considerarsi 
spiritualità del sangue prezioso poiché fondata 

sul pacifismo e sacrificio di se stessi
La spiritualità Indiana può considerarsi spiritualità del 

sangue prezioso poiché fondata sul pacifismo e sacrificio di 
se stessi benché questi principi siano stati messi alla prova. 
Yamas, che significa, norme di “vita sana” o norme etiche 
della religione Hindu, la religione più popolare in India. La 
prima norma del Yamas è il voto di astenersi dal danneggiare 
qualunque essere umano, ogni creatura, conosciuto come 
ahimsa o non violenza.  Quindi, la tradizione Indiana è in 
parallelo con la spiritualità del sangue prezioso che dichiara 
che il sangue è stato sparso una volta per sempre e per tutti 
e quindi oggi occorre ahisma e non spargimento di sangue. 
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Indian religious texts and 
traditions have immensely hailed 
the power of sacrifice. According 
to the vedas, Prajapati, one of their 
many gods, sacrificed himself 
dying for the sins of the world 
to save the world and out of this 
sacrifice was born a new world.3 

This is true of our precious blood 
spirituality where Christ is the 
author of life who sacrifices his life, so 
that, we are redeemed by his blood.

Economic inequality, religious 
pluralism, the Caste system, gender 
inequality, cultural and linguistic 
diversity and innumerable similar 
issues make India the best environment 
for living precious blood spirituality 
of covenantal relationship. The ‘Cry 
of the Blood’ is heard everywhere and 
as Barry Fisher, C.PP.S, observes: 
“For in whatever society we are 
living the ‘cry of the blood’ can be 
heard.  The circumstances may be 
different from one place to another 
and in one culture or another, but 
wherever we find ourselves, and in 
whatever ministry we are involved 
in, the cry of the blood rises up 
from the very earth we walk.”4 

Mahatma Gandhi, recognized 
b y  m o s t 
Indians as the 
father of the 
Indian nation, 
m a d e  n o n -
violence his 
mantra during 
the struggle for 
independence. 
Satyagraha is 
the nonviolent 
o r  p a s s i v e 
p o l i t i c a l 

resis t ance wh ich Gand h i 
effectively deployed during the 
struggle for India’s independence. 
A satyagrahi adopts the way 
of self-suffering, taking the 
suffering upon oneself without 
attempting to prevail over others. 
In this sense Jesus is the supreme 
satyagrahi who shed his blood 
for humanity voluntarily which 
was the Gandhian way, too. But 
we must note that Jesus went 
one step further. While Gandhi 
used non-violent resistance 
as an effective political tool, 
Jesus claimed that the only 
way to effectively neutralize an 
offensive evil once for all is not 
just non-violent resistance but 
non-resistance to it. One must 
absorb a blow on the right cheek 
and muster the spiritual freedom 
to show the left; one must gather 
a curse and convert it in one’s 
heart into a blessing.  Likewise 
one must transform persecution 
into prayer and hatred into doing 
good (Luke 6:27).  

Gandhi made 
non-violence 
his mantra.

La tradizione e i testi religiosi 
Indiani esaltano chiaramente la 
forza del sacrificio.  Secondo i 
vedas, Prajapati, una delle deità più 
rispettate, si è sacrificato morendo 
per i peccati del mondo per salvare 
il mondo e da questo sacrificio 
nacque un mondo nuovo.3 In questo 
consiste la nostra spiritualità del 
sangue prezioso nella quale Cristo 
è l’autore della vita perché ha 
sacrificato la sua vita, e ci ha 
redenti nel suo sangue. 

La disuguaglianza economica, il 
pluralismo religioso, il sistema delle 
caste, l’ineguaglianza dei generi, 
la diversità linguistica e culturale e 
innumerevoli altri problemi, fanno 
dell’India il luogo migliore per vivere 
la spiritualità del sangue prezioso nel 
contesto di alleanza.  Il “grido del 
sangue” si sente ovunque e come fa 
osservare Barry Fisher, C.PP.S.: “In 
qualsiasi società viviamo possiamo 
sentire il grido del sangue.  Le 
circostanze possono essere differenti 
da un luogo all’altro e da una cultura 
all’altra, ma dovunque ci troviamo, 
e in qualsiasi sia il nostro ministero, 
il grido del sangue esce da ogni zolla 
che calchiamo.”4 

Mahatma Gandhi, riconosciuto 
dalla maggio-
r a n z a  d e g l i 
Indiani come 
p a d r e  d e l l a 
nazione, adottò 
una condotta di 
non-violenza 
per  ot tenere 
l’indipendenza. 
Satyagraha è 
la resistenza 
politica non-
v i o l e n t a , 
passiva che adottò Gandhi 
efficacemente durante la lotta 
per l’indipendenza dell’India.  
Un satyagrahi preferisce la 
sofferenza personale, soffrendo 
lui stesso senza imporsi sugli 
altri. Secondo questo principio, 
Gesù è il supremo satyagrahi 
il quale sparse il suo sangue 
per l’umanità volontariamente 
che era anche il sistema dei 
seguaci di Gandhi.  Bisogna 
notare che Gesù è andato oltre.  
Mentre Gandhi ha usato la 
non-violenza come mezzo 
efficace di resistenza politica, 
Gesù insegna che l’unico modo 
di neutralizzare il male non 
basta la non-violenza ma non 
opporsi.  Uno deve sostenere 
il colpo alla guancia destra e 
motivato dallo spirito, offrire 
la guancia sinistra; l’individuo 
deve cambiare nel suo cuore il 
male in benedizione. L’individuo 
deve anche trasformare la 
persecuzione in preghiera e 
l’odio in bene (Luca 6:27). 

Gandhi fece la
non-violenza 
il suo metodo.

Bright                                                                  10
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Swami Vivekananda, known for his inspiring speech 
at the Parliament of the World’s Religions at Chicago on 
September11,1893 taught in no uncertain terms that a nation 
with such a massive diversity can be held together only 
through an ardent faith in humanity and brotherhood 
which are the foundations of precious blood spirituality. 
Therefore the challenge for the missionaries of the precious 
blood in India is to understand this fact and root the spirituality 
of the precious blood in these life experiences. 

In a society that seeks to marginalize profound and abiding values, the 
Missionaries of the Precious Blood have a responsibility to continue to represent 
the self-sacrifice of Christ in all their ministries by their life examples. They 
need to search for insights to incorporate the message that Christ was nailed 
to the cross so that the human race is elevated from its brokenness. Every 
missionary in his faithfulness to live and spread this spirituality realizes the 
challenges arising out of the co-existence of the most uncompromising form 
of monotheism and the most varied embodiment of polytheism in India.

However, the silver lining is that religious pluralism, secularization or 
industrialization has not, as yet, shelved the scope of precious blood spirituality 
in our collective ethos because of the inherent value of sacrifice in the age-
old traditions of India. Poverty and human suffering too constantly call for a 
viable approach to human life. Indian sages and Yogis have imparted ways 
and means to direct the mind inward and to go deeper in contemplation and as 
Christians and as Missionaries of the Precious Blood it implies contemplating 
the supreme sacrifice of Christ. Being conscious of what Schreiter reminds us 
that, “The Blood of the cross speaks to us of unjust suffering, of sacrifice and 
consecration, of the weak overtaking the powerful”5 is the way forward in our 
efforts to live faithfully our spirituality in India.

Like Ghandi, the Missionaries of the Precious Blood 
have a responsibility to continue 

to represent the self-sacrifice of Christ 
in all their ministries by their life examples. 

1  Evelyn Underhill, Mysticism: The Nature and Development of Spiritual
   Consciousness (Oxford: One world Publications, 1993), 16–17.
2  Robert Schreiter, C.PP.S, Precious Blood Spirituality and its Symbols (Centro
   Internazionale di Spiritualità, March 25, 1997).

Precious blood spirituality is Indian 
in the sense that it reaches out to people 

to embrace wounded humanity and creation 
as exemplified in the self-sacrifice of Christ.
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3 Rig Veda 9:113.7-11; Rig Veda 4.5.5; Rig Veda 7.104.3
4 Barry Fischer, C.PP.S, Towards a Precious Blood Spirituality of Mission accessed
  from http://www.cppsmissionaries.org/?wpfb_dl=191 on 1/05/2015.
5  Robert Schreiter, C.PP.S, Cincinnati C.PP.S. Newsletter (July 1,1985),1658-1659.

Swami Vivekananda, conosciuto per il suo ispirato 
discorso al Parlamento delle Religioni del Mondo a Chicago 
l’undici Settembre, 1893, disse che non ci sono altri modi per 
una nazione di così grandi diversità per stare assieme che 
una fede sincera nell’umanità e fratellanza; e queste sono 
le fondamenta della spiritualità del sangue.  Quindi, la sfida 
per i Missionari del preziosissimo sangue in India è capire 
questo punto e vivere la spiritualità del sangue nell’esperienza 
della vita. 

In una società che cerca di marginalizzare valori profondi e validi, i 
Missionari del Sangue Prezioso hanno la responsabilità di continuare a 
riproporre il sacrificio di Cristo stesso nel loro ministero con l’esempio della loro 
vita.  Devono approfondire e far passare il messaggio che Cristo fu crocifisso 
sulla croce per curare le ferite dell’umanità. Ogni missionario nella sua fedeltà 
a vivere e diffondere questa spiritualità vede che la sfida in India sorge dalla 
coesistenza della forma più rigida di monoteismo e le diverse incorporazioni 
di politeismo. 

Tuttavia, è positivo che il Pluralismo religioso, la secolarizzazione e la 
industrializzazione non hanno, ancora, accantonato lo scopo della spiritualità 
del sangue prezioso dalla cultura collettiva, per il valore intrinseco del sacrificio 
nella vecchia tradizione Indiana.  La povertà e come pure la sofferenza umana 
aspettano una risposta plausibile.  I saggi Indiani e Yogis hanno insegnato 
modi e mezzi per dirigere le menti alla riflessione profonda di noi stessi; come 
Cristiani e come Missionari del Sangue Prezioso significa riflettere sul supremo 
sacrificio di Cristo. Coerenti a ciò che Schreiter ci ricorda, che “Il Sangue della 
croce ci parla di sofferenze ingiuste, di sacrificio e di consacrazione, del debole 
sopraffatto dal potente,”5 andiamo avanti e viviamo la nostra spiritualità in India.  

La spiritualità del sangue prezioso 
è una spiritualità Indiana perché va verso la gente, 

abbraccia l’umanità ferita e la creazione 
come ha fatto il Cristo.  

Come Ghandi, i Missionari del Sangue Prezioso 
hanno la responsabilità di continuare 

a riproporre il sacrificio di Cristo stesso 
nel loro ministero con l’esempio della loro vita. 



The 
Domestic 
Church

is
challenged

by the
social
and
civic

changes
today

Parents and Children
Fr. Garry Richmeier, C.PP.S.

Reading the signs of the times, 
the special Synod on the Family 

adddressed concerns for the Domestic Church: 
“Pastoral challenges of the family
in the context of evangelization.” 1

 12 Signs of the Times

In marriage counseling, couples will describe the 
arguments and fights they have about various 

issues. Often they will assure me that they don’t argue 
in front of their kids because they don’t want them to 
know that mom and dad are having problems, and they 
don’t want the kids to worry. I then have to inform them 
that it is impossible to keep major marital relationship 
problems a secret from kids. They may not see or hear 
the arguments, but they “absorb” the knowledge in many 
other ways. If parents pretend nothing is wrong, it can 
confuse and frighten the kids even more.

Parents have a huge challenge in being 
the primary teachers of their children. 

Adults become accustomed to learning mainly on a 
cognitive level. For example, we study, we memorize, 
we recite, and we take tests to prove that we’ve learned 
what is required. Children, on the other hand, don’t have 
the cognitive ability of adults, so they learn by relying 
more on instinct, which tunes in to mostly the non-verbal 

communications. This includes 
sensing emotional  energy, 
conveyed by tone of voice, body 
language, facial expressions, etc. 
It has been estimated that 80% 
of communication is nonverbal, 
so often children are amazingly 
aware of what is going on in their 

family. They may not be able to verbalize it, but they know 
it at a very deep level, and it affects them.

C h i l d r e n  a r e 
amazingly aware 
of what is going on 
in their family and 
it affects them at a 
very deep level.

La
Chiesa 

Domestica
oggi

è
sfidata

dai 
cambia-
menti
sociali

e
civili

Leggendo i segni dei tempi,
il Sinodo speciale sulla Famiglia

ha trattato questioni circa la Chiesa Domestica:
“Sfide Pastorali della famiglia

nel contesto dell’evangelizzazione.” 1

I Genitori e i Bambini
P. Garry Richmeier, C.PP.S.

Richmeier 12

Nelle consulte matrimoniali, la coppia descrive 
i litigi e i conflitti che sostengono su diversi 

argomenti. Spesso mi dicono che non discutono difronte 
ai figli perché non vogliono che i figli sappiano che la 
mamma ed il papà hanno problemi, e non vogliono che i 
figli si preoccupino. Io gli dico che è impossibile tenere 
nascosti ai figli i problemi che affliggono le relazioni 
matrimoniali.  Anche se non vedono o sentono i litigi, 
essi “arrivano alla conoscenza” in altri modi. Se i genitori 
fanno finta che va tutto bene, i figli possono essere ancora 
di più confusi e spaventati. 

I genitori hanno la responsabilità di essere 
i primi insegnanti dei loro figli.  

La capacità di apprendimento di noi adulti abitualmente 
è diversa da quella dei bambini. Per esempio, studiamo, 
memorizziamo, recitiamo, e sosteniamo esami per provare 
che abbiamo imparato ciò che è necessario sapere. I bambini, 
da parte loro, non hanno l’abilità cognitiva degli adulti, per cui 
imparano rimettendosi all’istinto, che si basa primariamente 
su comunicazioni non-verbali. Questo include la sensazione 
di energie emozionali, causate dal 
tono della voce, dal linguaggio 
del corpo, espressioni della faccia, 
ect. È stato calcolato che 80% 
delle comunicazioni sono non-
verbali, e spesso i bambini sono 
sorprendentemente a conoscenza 
di ciò che avviene in famiglia. Non 
lo possono esprimere a parole, ma 
sono a conoscenza della situazione 
nei suoi particolari, e lo manifestano nella loro condotta.

I  bambini  sono 
no tevo lmente  a 
conoscenza di ciò 
c h e  a v v i e n e  i n 
famiglia e li colpisce 
fortemente ad ogni 
livello. 
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1 III Extraordinary General Assembly of the Synod of Bishops on the Family (2014)  
Oct. 5-19, 2014.

Because children are like little 
sponges, soaking up everything, parents 
have a huge challenge in being their 
primary teachers. We’ve 
probably all heard of 

the example (or had the actual experience) of a 3 year old 
suddenly using a swear word, even though the parents didn’t 
purposefully teach it to the child. Sponges don’t discriminate 
concerning what they soak up!

If there were such a thing as perfect parents, they would be perfect teachers 
to their children. But that doesn’t mean that all of us imperfect parents are 
doomed to failure as teachers. However, there are some things that are good to 
remain focused on in order to more effectively pass on our values to our children.

If a parent wants the child to learn about one’s faith, 
then the parent must be actively doing it also.

Children follow parents’ lead, so if parents 
want children to value or learn something, the 
parents need to value it. So if a parent wants the 
child to value learning about one’s faith, then 
the parent must be actively doing it also. Simply 
sending the child to religion class or Catholic 
school won’t be enough. If teaching children the 
value of forgiveness is the goal, parents better 

be focused on how they are seen treating their “enemies.”
Another thing parents can do to teach their children a valuable lesson is 

to be honest with children about the parent’s own weaknesses, struggles, and 
failures, and how the parents are working to overcome them. This teaches 
children that since parents aren’t perfect, they don’t have to be perfect. It also 
helps children to accept others despite their faults and failures.

Teaching children can be a daunting task. Kids 
don’t come with instruction manuals. We may not 
always know how to get our point across to our 
kids, or what words or actions will communicate the 
most clearly to them. Luckily, simply loving them 
comes natural to most all of us. That is the greatest 
teaching there is.

Children are like little sponges, 
but don’t discriminate 

concerning what they soak up!

Kids don’t come with instruction manuals.  
Just love them!
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1 III Extraordinary General Assembly of the Synod of Bishops on the Family (2014)  
Oct. 5-19, 2014.

Poiché i bambini sono come piccole 
spugne, che assorbono tutto, i genitori 
hanno la responsabilità di 
essere i primi insegnanti.  
Probabilmente abbiamo 

tutti sentito parlare (o lo abbiamo sperimentato noi stessi) 
dell’esempio di un bambino di 3 anni che usa una parola 
volgare, anche se i genitori non gliel’avevano insegnata 
direttamente al bambino.  Le spugne non discriminano su quello che assorbono!  

Se ci fossero stati genitori perfetti, ci sarebbero stati anche insegnanti perfetti 
per i loro figli. Ma non significa che tutti i genitori, essendo imperfetti, sono 
destinati al fallimento come insegnanti. Tuttavia, ci sono certe cose sulle quali 
è bene rimanere concentrati per passare i nostri valori ai figli più efficacemente.

Se un genitore vuole che il figlio valuti l’insegnamento 
della sua fede, deve lui stesso osservare gli stessi valori.  

I bambini seguono l’esempio dei genitori, 
quindi se i genitori vogliono che loro figli 
imparino o valutino le cose, anche loro le devono 
valutare.  Se un genitore vuole che il figlio valuti 
l’insegnamento della sua fede, deve lui stesso 
osservare gli stessi valori. Mandare semplicemente 
il figlio al catechismo o alla scuola Cattolica non 
basta.  Se lo scopo è di insegnare ai figli il perdono, 

i genitori devono considerare come sono visti nel trattare i loro “nemici.” 
Un altra cosa che i genitori possono fare per insegnare ai loro figli una 

lezione preziosa è di essere onesti con i figli a riguardo delle loro proprie 
debolezze, sforzi e fallimenti, e come cercano di superarli. Questo dice ai figli 
che poiché i loro genitori non sono perfetti, loro non devono essere perfetti. 
Aiuta i figli ad accettare gli altri nonostante i loro fallimenti e difetti.   

Insegnare ai figli può essere un compito arduo. 
I figli non nascono con manuali di istruzioni.  Non 
sempre sapremo come comunicare con loro, quali 
parole o azioni usare per essere più chiari possibile 
con loro. Fortunatamente, amarli come sono è la 
cosa più naturale per la maggioranza dei genitori. 
È l’insegnamento più grande che ci sia. 

I bambini sono come spugne,
e non fanno selezione
su ciò che apprendere!

I figli non nascono con manuali di istruzioni.  
Amali come sono!



For information/ Per informazioni:
preciousbloodatlantic.org/pnobilicpps@gmail.com  

Fr. Peter Nobili, C.PP.S. (905-708-8296)

VEN. JOHN MERLINI

John Mer l in i ,  t he  th i rd 
Moderator General of the 

Missionaries of the Precious Blood, 
was captivated by the zeal of St. 
Gaspar, whom John XXIII 
called “the greatest apostle 
of the Precious Blood.”  
Merlini was attracted 
b y  P r e c i o u s  B l o o d 
spirituality as the means 
of his own sanctification 
and the tool of his ministry.  

We ask you to join 
us in praying for the 

cause of his sainthood and notify 
us of miracles received from God 
through his intercession at info@
preciousbloodatlantic.ca.

VEN. GIOVANNI MERLINI

Giovann i  Mer l in i ,  t e r zo 
m o d e r a t o r e  G e n e r a l e 

dei Missionari del Preziosissimo 
Sangue, fu conquistato dallo zelo 

di San Gaspare, che Giovanni 
XXIII chiamò “Il più grande 

apostolo del Sangue di 
Cristo.”  Merlini fu attratto 
dalla spiritualità del Sangue 
Prezioso, mezzo della sua 
santificazione e strumento 
del suo ministero.  

Chiediamo l’aiuto delle 
vostre preghiere perché 

egli pervenga agli onori degli altari, e 
di notificarci per miracoli ricevuti dal 
Signore per sua intercessione info@
preciousbloodatlantic.ca.

Those enrolled in the Unio  
Sanguis Christi (USC) become 
part of the religious family 
founded by St. Gaspar del 
Bufalo. The work of St. Gaspar 
continues wherever people are 
inspired with the love for 
God and others which comes from a 
profound reflection on the mystery of 
Jesus’ Blood. Any properly disposed 
Catholic may be incorporated 
into the Union upon completion 
of the period of formation.

I membri della Unio Sanguis 
Christi (USC) diventano 
parte della famiglia religiosa 
fondata da San Gaspare 
del Bufalo.  L’opera di San 
Gaspare continua ovunque 
ci sono individui inspirati 

all’amore di Dio e degli altri che 
scaturisce dalla riflessione sul mistero 
del Sangue di Cristo.  Ogni fedele che 
pratica la fede cattolica può essere 
incorporato nella USC dopo aver 
compiuto un periodo di formazione.  

Bicentennial DVD:
www.cppsmissionaries.org/?page_id=11338

July 1st Homily at St. John Lateran
Bishop Erwin Kräutler, C.PP.S, Xingu: 

cppsmissionaries.org/?wpfb_dl=425

cpps-preciousblood.org/gallery/C.PP.S.%20Bicentennial%20Pilgrimage/
Feast-of-the-Precious-Blood/

We appreciate any donation to 
advance our apostolate 
and help defray postage 

and printing costs.
We are grateful to our supporters 

for their generosity.

Please make checks payable to: 
Unio Sanguis Christi.

Siamo riconoscenti di qualsiasi 
offerta che riceviamo 

per agevolare le spese della 
spedizione e della stampa.  

Siamo grati ai sostenitori per la 
loro generosità.     

Per favore, rimetti l’offerta alla: 
Unio Sanguis Christi.

Have you moved?
To help us keep our records up to date, 
please notify us of your new address.

The Precious 
Blood Family 

is published six times a year  
by the Missionaries 

of the Precious Blood, 
Atlantic Province.

 If you know someone who 
would appreciate receiving 

this publication, 
send your request to 

one of the addresses below,
or e-mail 

info@preciousbloodatlantic.ca.

Famiglia del 
Prezioso Sangue 

è pubblicato sei volte all’anno 
dai Missionari 

del Prez.mo Sangue, 
Provincia Atlantica.

Se conoscete qualcuno che 
desidera ricevere 

questa rivista, 
mandate le informazioni ad uno 

degli indirizzi riportati sotto 
o per via e-mail

info@preciousbloodatlantic.ca.

USC Central Office
Merlini Study Centre

100 Pelmo Crs
Toronto ON M9N 2Y1
Phone: 416-531-4423

Shrine of  St. Gaspar
c/o Unio Sanguis Christi

540 St. Clair Ave W
Toronto, ON  M6C 1A4
Phone: 416-653-4486

CPPS Mission House
Unio Sanguis Christi
1261 Highland Ave.
Rochester NY 14620
Phone: 585-244-2692

The monthly “Contemplation” 
inserts offer prayers and reflections 
suitable for individual and/or group 
devotions. Recipients are free to 
copy and distribute them for Holy 
Hours and  Spiritual Retreats. 

I fogli mensili della “Contemplazione” 
offrono preghiere e riflessioni adatte 
per individui o gruppi. Si possono 
riprodurre a secondo dei bisogni, 
per l’ora di adorazione o per ritiri 
spirituali.



CELEBRATIONS

July 1st - St. John Lateran in Rome

Più di 100 sacerdoti 
sono entrati in processione 
con il corpor di S. Gaspare 

e hanno concelebrato 
la Messa per la festa 

del Preziosissimo Sangue
con 1000 pellegrini 
da tutto il mondo.

Over 100 priests 
processed with the body 

of St. Gaspar 
and concelebrated Mass 

for the Feast 
of the Precious Blood 

with 1000 pilgrims 
from all over the world.


